
Q
uale conflitto d’interes-
se? Ormai è tutto suo!.
La battuta è di Benigni,
che affrontò l’annoso
problema già nel 2001

in una memorabile intervista a Enzo
Biagi (che costerà cara al giornalista):
«Ma dico - fece Benigni - ‘sto conflitto
d’interessi, Gesù ce lo insegna. Nel
Vangelo,quandochiamò i suoi aposto-
li, che gli disse? Spogliatevi di tutte le
vostre proprietà». Lo streap-tease di
Berlusconi richiederebbe le lungaggi-
ni e la flemma di Colpo Grosso, la tra-
smissione tv prodotta dalla Fininvest.
Ne era fiero, il capo, di quelle signori-
ne (perbenista, ne dirottò lo show su
Italia 7). Come fai a spogliarlo? Sca-
vando dentro le aziende maggiori in
suo controllo, emergono circa mezzo
migliaio di società o imprese che ope-
rano sui vari mercati: televisione, edi-
toria, pubblicità, assicurazioni, sport,
immobili, nuovi media.
Si creano -quindi - continui conflitti

d’interesse.Avolte sfacciati, come l’au-

mento dell’Iva ai danni del concorren-
te “satellitare” Rupert Murdoch. Altre
volte più subdoli, sfumati, ugualmen-
te efficaci, basta vedere i bilanci diMe-
diaset: fatturato record nel 2007.
Quando quei bilanci vanno aggiustati,
arrivano le leggia scongiurare iproces-
si, «perché il conflitto d’interesse non
si limita all’economia e tocca anche la
giustizia, e da lì inquina il sistema».
Questi i due campi inquadrati daStefa-
no Passigli, docente universitario, già
senatore e “padre” di una quasi legge
sul conflitto d’interesse: non fu appro-
vata. «Le leggiad personam, compreso
il Lodo Alfano (immunità per le alte
cariche dello Stato) sono servite a evi-
tare processi e condanne allo stesso
Berlusconi, che così è in conflitto d’in-
teresse con la materia». Per connotar-
lo basta considerare le conseguenze:
se nellametà dei processi Berlusconi è
andato effettivamente assolto, nell’al-
tra metà è stato condannato in primo
grado, e poi prosciolto in seguito al
cambiamento delle leggi, che derubri-
cavano i reati (falso in bilancio) o af-
frettavano le prescrizione. «Quest’au-
to-grazia è puro conflitto d’interesse»,

fa Passigli.
Nel settoreeconomico,poi, èun in-

treccio continuo fra i ruoli di impren-
ditore e di capo del potere esecutivo.
Conprotervia spudorata: l’Iva cheog-
gi si raddoppia fu in realtà dimezzata
dallo stesso Berlusconi, nel 1995, ai
tempi del suo primo governo, per fa-
vorire l’ingresso in Italia delle televi-
sioni a pagamento. Allora, Murdoch
era un solido e fedele alleato del Ca-
valiere. E conflitto d’interesse non è
solo provvedere per favorire le pro-
prie attività, ma anche impedire lo
sviluppodei concorrenti. Fu evidente
nellamancatanascitadi Europa7,as-
segnataria di licenze tvmai adopera-
te, per evitare l’esilio di Rete 4 sul sa-
tellite. La7 è stata sgonfiata dalla leg-
ge Gasparri che riafferma il duopolio

Rai-Mediaset padrone della raccolta
pubblicitaria. L’aumento dell’Iva per
Sky va in questo solco: se gli italiani
recederanno dal loro abbonamento,
ne guadagnerà il digitale terrestre di
Mediaset (Premium), l’altro grande
offerentedel calcio in tv (Mediaset ri-
nunciò ai diritti in chiaro, per giocar-
sela - col trucco - nella parte a paga-
mento). Va aggiunto che la diffusio-
ne dei decoder nella Penisola fu in-
centivata con sconti governativi: li
producevaun’aziendadiPaoloBerlu-
sconi, il fratello del premier.
Il Berlusconi editore è anche pro-

prietario di Mondadori, che stampa
unabuona fettadei libri di testo scola-
stici e favoritadal bloccodegli aggior-
namenti dei manuali per 5 anni, che
impoverisce le case editrici specifi-
che.Nel 2005 si tentò di far distribui-
re i libri di testo alle Poste: si indicò
un distributore ad hoc, ed era del
gruppoFininvest.IlBerlusconi assicu-
ratore controlla Mediolanum. Quan-
do fu approvata la riforma pensioni-
stica, che metteva in affanno il siste-
maassicurativo,Mediolanumnaviga-
va in cattive acque. Per darle ossige-
no, l’applicazione dell’urgente rifor-
ma fu rinviata di 3 anni. Poi bisogne-
rebbe ricordare la scalata dell’amico
Livolsi (con Ricucci) al Corsera, l’in-
gresso della figlia Marina - presiden-
te Fininvest - nel cda di Mediobanca,
le brame su Antonveneta del senato-
rePdl LuigiGrillo.Amici,parenti, tut-
ti a tessere una ragnatela infinita.
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la norma - spiega - per rendersi conto
che raddoppia gli oneri fiscali per un
concorrente.Questaè l’anomaliadel-
l’onorevole Berlusconi che è contem-
poraneamente capo del governo e
proprietariodiunmonopolio televisi-
vo di grande rilievo. Una concentra-
zione di potere economico, finanzia-
rio, mediatico e politico che non è
normale in un paese democratico».
«In tutto il mondo c’è solo il presi-

dente del Consiglio italiano che arri-
va a dire che la televisione diMurdo-
ch è amica della sinistra - incalza Fa-
brizio Morri, capogruppo Pd in com-
missione di vigilanza Rai -. E questo
per giustificare un provvedimento
sull'Iva che senza dubbio colpisce in
modo quasi esclusivo l'emittente sa-

tellitareSky edi conseguenzaquasi 5
milioni di italiani che si sonoabbona-
ti».Una spiegazionepeggiodelmale.
Anche l’Udc non ci sta. «Presentere-
mo in Parlamento - annuncia Rocco
Buttiglione, presidente del partito -
un emendamento per permettere a
tutti i soggetti interessati di avere le
stesse opportunità. Siamo certi che il
presidente del Consiglio e il governo
non avessero alcun intento punitivo
contro Sky, che garantisce pluralità
d'informazione e presenza indispen-
sabile per contrastare il duopolio
Rai-Mediaset».
Il tutto mentre Sky mostra gli arti-

gli. Dai canali della pay-tv è scesa in
campo IlariaD’Amico che ha definito
il pacchettoanti crisi del governouna
«manovra scombinata con in più
qualcheperla quale l’aumento Iva su-
gli abbonamentiSky». La conduttrice
diSkyCalcioShowhaspiegatoai tele-
spettatori l’impatto della decisione.
«Si tratta - ha detto - del raddoppio di
una tassaper4milioni 600mila fami-
glie italiane che hanno liberamente
deciso di abbonarsi». Unmessaggio a
favore dell'emittente satellitare al
quale forse seguiranno presto dei ve-
ri e propri spot. Sky, secondo i dati
dell’Agcom,detiene il 91,2%delmer-
cato italiano nelle offerte televisive a
pagamento, nel mirino della norma.
La concorrente Rti, ovveroMediaset,
segue con appena il 5,4%.❖
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Spudorato

IL SITO DELLA TELEVISIONE DI MURDOCH

LA CURIOSITÀ
Prima le leggi sulla
giustizia. Ora la
televisione

IL LINK

Il Palazzo Mondadori a Segrate (Milano)

Per il capo del governo la tele-
visione di Murdoch è vicina al-
la sinistra. Un buon motivo
per tassarla. Ma l’aliquota al
10% l’aveva regalata lui a
Sky.

P
«La norma sulla tv digitale è prova di miopia politica del governo». È quanto dichiara

il ministro della Comunicazione del governo ombra, Giovanna Melandri. «Il provvedimen-
to sul raddoppio dell’Iva inserito nel decreto anti crisi colpisce la televisione del futuro,
compiendo in tal modo una scelta di grande arretratezza».

Ieri ha detto che il
decreto Gelmini la
danneggia
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MondadoriEditoria e giustizia
Tutti gli interessi
del Presidente
Non è la prima volta che interviene sulle televisioni
Europa 7 doveva trasmettere
al posto di Rete4. L’elenco delle leggi ad personam
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